
CLARA CSAPODI — GÁRDONYI 

Le t r e f igure storiche délia Bibbia f iorent ina 

Fra gli esperti, ed anche al di fuori degli specializzati è ben conosciuta la notizia 
relativa alla storia délia Biblioteca Corvin iana, secondo la quale, morto il re MATTIA 
CORVINO, i 150 codici ancora in preparazione non sono mai giunti in Ungheria, ma sono 
rimasti a Firenze1. Di questi 150 codici nella Biblioteca Medicea-Laurenziana oggi ne 
sono stati rintracciati soltanto alcuni e tra questi la voluminosa Bibbia in tre volumi, 
ed è interessante osservare, che mentre i due primi volumi sono quasi senza ornamenti, 
all'inizio del terzo volume, cioè del Psalterium, stanno i due meravigliosi frontispizi fatti 
dai fratelli-miniatori Di GIOVANNI. Nello sfondo délia pagina di sinistra, che rappresenta 
la figura del re DAVIDE in una soluzione artistica ad alto livello, immediatamente dietro 
la testa di DAVIDE possiamo vederé tre figure vestite in abiti principeschi. Sulla loro 
identità e sulle circostanze per cui queste figure sono state inserite nel codice, già sino 
ad oggi sono state espresse diverse opinioni, aile quali, da parte nostra vogliamo 
aggiungerne una nuova, 

Tutti gli esperti sono d'accordo, che tra le tre figure quella di mezzo è del re MATTIA 
e che alla sua sinistra sta CARLO VIII .0 re di Francia. È discussa perö la figura che sta 
alla destra di MATTIA2. 

Quando alcuni anni fa ho avuto l'occasione di esaminare in originale la miniatura, 
conoscendo il probléma, con cura speciale ho osservato le tre figure. Questo mio esame 
diretto ha confermato in me l'opinione, che la terza, contestata figura délia Bibbia fio­
rentina rappresenta non un uomo, ma una donna, mentre è pero incontestabile, che i 
lineamenti del volto di questa stessa figura hanno qualche rassomiglianza con la figura 
conosciuta di GIOVANNI CORVINO. 

Nel caso che questa nostra supposizione sia ammissibile, due personaggi storici 
possono essere presi in considerazione : cioè la regina BEATRICE oppure la principessa reg-
gente francese Anne de BEAUJEU 3 . Già altri esperti hanno fatto délie allusioni sulla per­
sona di BEATRICE, ma in questo senso il nome di Anne de Beaujeu sinora non è stato 
menzionato da nessuno. 

Per ciô che concerne le opinioni conosciute in precedenza, facciamo allusione al 
nOme di Gyula SCHÖNHERR. In una nota fatta da lui alla fine del secolo scorso troviamo 
la seguente asserzione: ,,. . . in mezzo sta Mattia in un manto dorato con pelliccia bruna . . . 
alla sua destra sta una donna vestita di blu (con gigli d'oro), alla sua sinistra sta il re di 
Francia . . ."* 

1 Le fonti inerenti alla questione sono pubblicate da Jolán BALOGH: A művészet 
Mátyás király udvarában. (L'arte alla corte del re Mattia.) Bp. 1966. Vol. I. p . 639. 

2 Védi: Op. citata di J . BALOGH, Vol. I. p. 718. 
3 Figlia del re LUIGI XI° , sorella di CARLO VII I 0 ; il suo primo marito fu BEAUJEU, 

il secondo il principe di BORBONE. 
4 Lascito, in manoscritto, di Gyula SCHÖNHERR. Sezione Manoscritti della Bib­

lioteca dell'Accademia Ungh. delle Scienze. Tört. 2° 287. I I I . 11. fol. 
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P á l G U L Y Á S in u n suo s tudio comparso nel 1908 serive, che nel la Bibb ia in t r e 
volumi si t r ovano le figure intere di M A T T I A e di B E A T R I C E , ina non précisa dove. A p p a r e 
peró ovvio che non h a p o t u t o a pensare ad a l t r a figurazione che alla m i n i a t u r a che s ta a l 
cen t ro délie nost re rieerche5 . 

H E V E S Y in u n suo art icolo comparso nel 1911 descrive p u r t r o p p o i ne sa t t amen te 
la f igura discussa e con ciö in u n certo senso h a suggest ionato anche le spiegazioni pos­
teriori6 . Secondo la descirizione di H E V E S Y la f igura h a u n a capig l ia tura cor ta ed è coper ta 
con p a n n i mol to ampi , o rna t i al collo con pelliccia e suppone che si t r a t t i di G I O V A N N I 
C O R V I N O . N o n h a osservato che la capigl ia tura solo in p a r t e a p p a r e cor ta , perché in rea l t à 
scende lunga vicino al collo ed è s t a t a da lui ovv iamen te s cambia t a per u n a pelliccia. 
D ' a l t ra p a r t e n o n h a osservato n e m m e n o la circostanza, che l ' ab i to v e r a m e n t e amp io 
sulla schiena è p ro fondamente scollato. 

F Ó G E L descr ivendo il codice, nella f igura con t e s t a t a vede „ u n ignoto pr incipe 
f rancese" , ba sando q u e s t a sua opinione ovv iamen te sui mo t iv i gigliati del l 'abi to 7 . 

I l ona B E R K O V I T S in u n o dei suoi s tud i afferma decisamente , che le t r e figure 
r a p p r e s e n t a t e nella Bibb ia f iorent ina sono: C A R L O V I I I 0 re di Franc ia , M A T T I A C O B V I N O 
e suo figlio, G I O V A N N I C O R V I N O 8 . Appoggia il suo r ag ionamento con i seguent i d a t i s tor ici : 
M A T T I A negli ann i che precede t te ro la sua m o r t e p roge t tô u n a collaborazione col re di 
F ranc ia , perciö M A T T I A indica con la m a n o la gloriosa ba t t ag l i a raf f igura ta nello sfondo 
e sulla seguente pag ina del codice9. I n ques ta figurazione gli ebrei so t to le m u r a di Geru-
sa lemme vincono gli infedeli (ques ta presentaz ione è un 'a l lus ione alla guer ra d a con-
dur re in comune , cioè ad u n a guerra , che nel caso del l 'a l leanza c o n t r a t t a si p revedeva 
vi t tor iosa) . 

D a ques to s tudio di I l ona B E R K O V I T S r i su l ta anche il f a t to , che del res to è u n 
fa t to comunemen te no to ' che accan to al r e d i F ranc ia , cioè accan to a C A R L O V I I I 0 , 
uom o di poco t a len to , s t a la sorella, Anne de B E A U J E U , che ebbe g rande ruolo a cor te 1 0 . 
Se — come abb iamo asseri to — la f igura p r e s e n t a t a è v e r a m e n t e la principessa reggente 
francese, al lora la spiegazione délia ves t a gigl iata è fuori discussione. N o n poss iamo 
acce t ta re la supposizione di J o l á n B A L O G H che ques ta ves te o r n a t a , ,par excel lence" 
coi mo t iv i dei R e di F r anc i a ,,è so l tan to u n o sbaglio araldico del min ia to re che m i r a v a 
so l tan to alla decorazione" 1 1 . 

5 Pá l G U L Y Á S : Újabb külföldi tanulmányok Mátyás király könyvtáráról. (Nuovi 
studi stranieri sulla biblioteca del re Mattia.) Comparso nella r iv i s ta Magyar Könyvszemle, 
1908. p . 196. 

6 A . H E V E S Y : Les miniaturistes de Mathias Corvin. R e v u e de l 'Ar t chré t ien . 1911 . 
p . 19 — 20. 

7 J . F Ó G E L : A Corvina-könyvtár katalógusa. (Catalogo della Bibl ioteca Corvina. 
(No. 81 . , nella pag ina 68. del l 'opera i n t . „Bib l io theca Corv ina" . (Bp. , 1927.) 

8 I lona B E R K O V I T S : Egy Corvin-kódex származása. (L 'origine di u n codice Cor-
v in iano . (Nella r iv is ta Magyar Könyvszemle 1945. p . 22 — 37. 

9 Se osserviamo minuz iosamen te il d ip in to , poss iamo cons ta t a re che non M A T T I A 
C O R V I N O , m a CARLO V I I I ° m o s t r a col suo braccio in l on t ananza . Ques ta c i rcostanza è in 
te ressan te , poiché p u ö inf i rmare la supposizione, che del res to p o t r e b b e appar i r e vero-
simile, che M A T T I A C O R V I N O abb ia f a t to fare ques t a meravigl iosa Bibb ia per acca t t iva r s i 
anche con ques to suo dono il re di F ranc ia per i suoi p iani polit ici . L a m a n o ind ican te 
perö é c e r t a m e n t e u n a m a n o des t r a e quindi q u e s t a m a n o non p u ö di M A T T I A . Contro 
il suppos to sbaglio del p i t t o re poss iamo riferirci al f a t to , che il r i t r a t t o del re di Franc ia , 
d ip in to nel medes imo a t t e g g i a m e n t o , si puö t rova re a Lisbona , nella g rande Bibb ia in 
se t t e volumi , p u r e d 'origine f iorent ina . Qui il re è d ip in to senza a lcum ruolo storico 
e indica anche con u n a v e r g h e t t a indica l ' inizio del t e s to . (Vedi: A N C O N A : La miniatura 
fiorentina. l i r e n z e , 1914. N r . 1579., t a v . L X X X I X . ) 

1 0 Confr. o p . c i t . di B E R K O V I T S . 
11 Confr. o p . c i t . d i J . B A L O G H . Vol. I . p . 718. 
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La veste gigliata perö potrebbe esser spiegata anche nel caso ehe la figura rapp-
resentata fosse BEATBICE . Si puô rintracciare il giglio d'oro su base blu anche nel l'in-
segna degli Aragonesi. Non si puô peró motivare in nessun senso — secondo la nostra 
opinione — perché il miniatore avrebbe dovuto rappresentare GIOVANNI CORVINO in 
un abito ornato nello stesso modo. 

Il carattere del modello dell'abito recentemente diede argomento ad una spiega-
zione inesatta: nella guida dell'esposizione sulla storia delle miniature organizzata nell, 
anno 1953 a Roma si sostiene, che nella Bibbia fiorentina accanto a MATTIA CORVINO, 
a sinistra e a destra, starebbero i re fracesi CARLO VIII° e LUTGI XI°1 2 . LTJIGI XI 0 perö 
nel 1483 era già morto, quindi è impossibile metterlo in connessione col codice mini-
ato negli anni 1489 —1490. 

BERKOVITS considéra questa supposizione provata perché l'abito è ornato con 
gigli1». 

Non vogliamo perö trascurare neanche le obbiezioni e cioè che i lineamenti del 
volto délia figura contestata non sono concordanti con i tratti del volto di BEATRICE 
o di Anne de BEATJJEU dipinti nei quadri da me conosciuti. Ed anche i lineamenti del 
volto délia figura in questione non corrispondono perfettamente a quelli di GIOVANNI 
CORVINO. Prendendo in considerazione i ritratti dipinti e conosciuti di GIOVANNI CORVINO, 
la figura in questione ha qualche rassomiglianza con il ritratto riconosciuto autentico 
di GIOVANNI CORVINO, custodito nella Pinacoteca di Monaco di Baviera ed anche con 
gli altri quadri che a questo rassomiglano. Questo viso peró in nessun senso rassomiglia 
ai lineamenti del bassorilievo rinvenuto recentemente nella chiesa di Santa Maria delle 
Grazie di Milano e considerato come la figura de GIOVANNI CORVINO. Questo quadro 
peró è imparentato piuttosto con la pittura di LEPOGLAVA, benchè questa immagine sia 
di molto posteriore14. 

Secondo la nostra opinione la figura in discussione non rappresenta GIOVANNI 
CORVINO, ma è l'immagine o di BEATRICE O di Anne de BEATJJEU. Il vestito di fondo blu 
con gigli d'oro in tut t 'e due i casi è motivato e non richiede ulteriori spiegazioni. E sono 
i due soli personaggi, che, anche dal punto di vista storico, possono esser presi in consi­
derazione, piuttosto che GIOVANNI CORVINO. 

12Mostra Nazionale délia miniatura. Catalogo. Firenze, 1953. p. 324. 
13 Ilona BERKOVITS: Magyarországi Corvinák. (Corviné in Ungheria.) Bp. 1962. 

p. 54. e 104. 
14 Confr. Gy. SCHÖNHERR: Hunyadi Corvin János. (Giovanni Corvino di Hunyad.) 

1473 — 1504. Bp. 1894., inoltre op. cit. di. J . BALOGH. Vol. I. p . 717 — 718., vol. I I . p . 
405. e tav. nr. 474. 

Traduzione: T. dott . TOMBOR. 


